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SIGLE IDENTIFICATIVE  

 

CM Comune di Matera 

EP Ente Parco della Murgia Materana 

SBAB Soprintendenza per i Beni Archeologici della Basilicata 

SBAPB Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici della Basilicata 

SBSAEB Soprintendenza per i Beni Storici, Artistici ed Etnoantropologici della Basilicata 

SAB Soprintendenza Archivistica per la Basilicata 

ASM Archivio di Stato di Matera 

RB Regione Basilicata 

PM Provincia di Matera 

CA Curia Arcivescovile della Diocesi di Matera e Irsina 

UNIBAS Università degli Studi della Basilicata 

CCIAA Camera di Commercio per l’Industria l’Artigianato e l’Agricoltura 

APT Azienda di Promozione del Territorio della Basilicata 

CM19 Comitato Matera 2019 

BFC Basilicata Film Commission 

VVF Vigili del Fuoco 

CGS Centro di Geodesia Spaziale 

CdP Comitato di Pilotaggio per il Piano di Gestione del sito UNESCO 

OpSas Osservatorio Permanente "Opera dei Sassi" per la gestione del sito UNESCO 
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FINALITA' E STRUTTURA 
1. Il Piano di Azione è un documento che accompagna il Piano di Gestione e che di 

questo costituisce parte integrante e di completamento, traducendo gli obiettivi 
del Piano in azioni per la gestione efficace del sito. 

2. Il Piano di Azione va usato in combinazione con il Piano di Gestione, che fornisce 
uno sfondo per gli obiettivi e spiega le questioni chiave in relazione al Patrimonio 
Mondiale dell'Umanità, contribuendo alle stesse attraverso l'esperienza del nostro 
sito. 

3. Traducendo gli obiettivi del Piano di Gestione in azioni, garantisce la tutela e la 
promozione dell'Eccezionale Valore Universale del sito attraverso un sistema di 
gestione efficace. 

4. Per la definizione delle strategie e delle azioni per attuare gli obiettivi del Piano di 
Gestione, si ricorda che gli obiettivi generali a fondamento della Convenzione 
dell’UNESCO per il Patrimonio Mondiale sono: 

- la preservazione dei valori del sito 
- la sensibilizzazione per accrescere la consapevolezza e il senso identitario  
- la promozione della conoscenza del sito 

5. che, nella motivazione per l'iscrizione nella Lista del Patrimonio Mondiale 
l'Eccezionale Valore Universale è: 

“L’insieme dei Sassi e del parco archeologico e naturale delle Chiese rupestri di 
Matera costituisce una testimonianza unica dell’attività umana. Il 'preminente 
valore universale' deriva dalla simbiosi fra le caratteristiche culturali e naturali del 
luogo.” 

6. che i criteri per l'iscrizione nella Lista del Patrimonio Mondiale sono: 

criterio iii:  I Sassi ed il Parco di Matera sono un notevole esempio di insediamento 
  rupestre perfettamente adattato al contesto geomorfologico e  
  all’ecosistema attraverso una continuità di oltre due millenni 
criterio iv:  La città ed il Parco sono un notevole esempio di complesso   
  architettonico e paesaggistico che illustra un numero significativo di 
  stadi della storia dell’umanità 
criterio v:  La città ed il Parco sono un notevole esempio di insediamento umano e 
  di uso del territorio tradizionali che mostrano l’evoluzione di una  
  cultura che ha mantenuto nel tempo relazioni armoniose con  
  l’ambiente naturale 

7. che le particolari raccomandazioni formulate dall’ICOMOS al momento 
dell’iscrizione sono: 

- usare cautela nell’esecuzione dei lavori di restauro e nel riutilizzo dei Rioni 
Sassi, con particolare attenzione all’uso dei materiali tipici, delle tecnologie 
edilizie tradizionali, delle coloriture esterne e della compatibilità delle 
destinazioni d’uso con i caratteri degli edifici 
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- porre grande attenzione anche nella gestione della zona tampone fra i Sassi e 
la città nuova, per evitare la stesura di programmi non armonizzati con gli 
antichi quartieri 

- porre particolare attenzione alla gestione dei flussi turistici, per evitare che 
eccessivi carichi antropici possano generare fenomeni di degrado delle 
caratteristiche specifiche dei Sassi 

8. Il Piano di Azione si articola in quattro linee che costituiscono gli obiettivi 
fondamentali del Piano di Gestione: 

- Comprensione del Patrimonio Mondiale 
- Salvaguardia dell'Eccezionale Valore Universale 
- Uso e valorizzazione per la qualità della vita 
- Gestione efficace 

9. Le linee del Piano di Azione contengono gli assi strategici di intervento previsti dal 
modello per la realizzazione dei Piani di Gestione dei siti UNESCO definito dal 
MiBAC, che sono i seguenti: 

- Conoscenza 
- Tutela e conservazione 
- Valorizzazione (del patrimonio culturale e del sistema socio-economico) 
- Comunicazione 

10. Le linee del Piano di Azione, articolate nei diversi temi, interpretano le 
caratteristiche e le condizioni specifiche del sito materano, mettendo in evidenza 
le interconnessioni tra le linee e tra i temi. 

11. Uno degli obiettivi del Piano di Azione è quello di rafforzare il partenariato 
mondiale del sito materano. 

12. Con le linee e con i temi il Piano di Azione definisce una griglia che orienta la 
definizione delle azioni in coerenza con la visione e con la strategia del Piano di 
Gestione. 

13. Le azioni forniscono un quadro generale dei progetti, delle aree di intervento e dei 
processi che saranno intrapresi dai partner di gestione, con il supporto di tutti i 
soggetti interessati. 

14. Il Piano di Azione fa una previsione quinquennale, così come il Piano di Gestione 
viene riesaminato ogni cinque anni. 

15. Il Piano di Azione garantisce gli obiettivi del Piano di Gestione prevedendo azioni a 
breve termine (1-2 anni), a medio termine (2-4 anni) e a lungo termine (4-5 anni). 

16. Il Piano di Azione sarà regolarmente monitorato per verificare l'efficacia delle 
azioni e per assicurare il progresso e l'efficienza dell'attuazione del Piano.  

17. Alle singole azione vengono associati degli indicatori per misurare il 
conseguimento degli obiettivi. Si tratta di un meccanismo efficiente ed efficace per 
garantire il controllo regolare del Piano. 

18. Il calendario delle azioni, dettagliato in diversi periodi di tempo, comprende le 
azioni che sono in tutto o in parte finanziate o che non hanno alcuna fonte di 
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finanziamento attualmente individuata. L'attuazione di molte delle azioni 
richiederà il coordinamento di partnership di lavoro. 

19. Il Piano di Azione è stato pensato come un documento definito nell'impalcatura e 
nelle strategie di azione, ma implementabile per quanto riguarda le azioni 
specifiche e gli interventi in funzione del contributo delle istituzioni e dei cittadini 
nel tempo. 

20. Il Piano di Azione viene definito a partire da un menù di azioni necessarie, alle 
quali si possono aggiungere altre che, in sinergia con le prime e sempre in sintonia 
con la visione e con la strategia del Piano di Gestione, possono ampliare e 
completare il Piano di Azione. Da un menù ampio va estratta una lista articolata di 
azioni, nell'ottica di calibrare in maniera realistica l'impegno da programmare per 
il prossimo quinquennio e su cui poter  garantire il risultato. Va valutato altresì di 
fare tutto il possibile per non rimandare azioni urgenti, nella consapevolezza della 
delicatezza e della deperibilità del patrimonio di cui abbiamo l'obbligo di prenderci 
cura e di conservare per le generazioni future. Le istituzioni preposte, di concerto 
tra loro, dovranno selezionare dal menù, con una responsabile scelta di priorità e 
di opportunità, una lista di azioni su cui garantire l'impegno economico e di risorse 
umane e/o la capacità di attuare strategie per reperire tali risorse economiche ed 
umane. Questa lista così definita sarà la misura che ci saremo dati per questo 
prossimo quinquennio, e definirà l'impegno che le istituzioni preposte avranno 
assunto di attuare le azioni, che verranno monitorate in itinere ed a fine periodo, 
al fine di una gestione efficace del patrimonio di Eccezionale Valore Universale 
quali sono i Sassi ed il Parco delle chiese rupestri di Matera. 
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COMPRENSIONE DEL PATRIMONIO MONDIALE 

 

21. La linea Comprensione del Patrimonio Mondiale raccoglie questioni che vanno 
dalla Conoscenza alla Comunicazione e Formazione, dalla Partecipazione 
all'Identità Culturale. 

22. Questa linea si concentra sul modo in cui le componenti chiave del Patrimonio 
dell'Umanità sono tradotte, interpretate e veicolate per un destinatario il più 
ampio e variegato possibile. La linea comprende l'obiettivo di approfondire la 
conoscenza e di promuovere in modo razionale e coordinato le caratteristiche 
materiali e immateriali del sito e di come entrambe costituiscano il suo carattere 
distintivo. 

23. La questione chiave è il lavoro sull'Identità Culturale e il senso di "appartenenza" 
della comunità materana. Pur essendo stati i Sassi riabilitati all'uso come parte 
della città, tuttavia è ancora in corso un processo di elaborazione del trauma 
dell'abbandono. La comprensione profonda dell'Eccezionale Valore Universale può 
essere per la comunità materana uno strumento di ricucitura con il passato e la 
spinta a progettare il proprio futuro sostenibile in continuità con la storia 
millenaria di questo sito, rivitalizzandone i valori trasmessi. 

24. Un altro aspetto rilevante è il miglioramento della leggibilità, della fruibilità e 
dell'uso del sito Patrimonio Mondiale evidenziando le tracce storiche che 
testimoniano la genesi di questo Paesaggio Culturale e la sua capacità di 
esprimere l'equilibrio armonioso tra uomo e natura. 
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PIANO DI GESTIONE 2014 - 2019 PIANO DI AZIONE 

 

I Sassi e il parco delle chiese rupestri di Matera  PATRIMONIO DELL'UMANITA' 9 

 

SALVAGUARDIA DELL'ECCEZIONALE VALORE 
UNIVERSALE 

 

25. La linea Salvaguardia dell'Eccezionale Valore Universale raccoglie questioni 
concernenti la Tutela e la Conservazione del sito sia nei suoi aspetti materiali che 
immateriali, delle testimonianze storiche e delle tradizioni, della qualità del suo 
Valore Popolare d'Insieme fatto dalla relazione tra gli elementi. 

26. La questione chiave è la salvaguardia del Valore Popolare d'Insieme come 
orientamento che deve condizionare tutti gli interventi di Tutela e Conservazione 
nel sito. Ogni intervento deve valorizzate ed esplicitare la relazione di ogni 
elemento all'interno dell'ecosistema rupestre di cui è parte costituente. 

27. Un altro elemento importante ai fini della Salvaguardia dell'Eccezionale Valore 
Universale è la trasmissione delle conoscenze tradizionali come strumento di 
produzione del Paesaggio Culturale. 

28. La Salvaguardia dell'Eccezionale Valore Universale deve guidare tutte le scelte 
strategiche della città, ponendosi come generatrice del successo economico per la 
comunità materana. A questo scopo deve diventare il centro intorno a cui far 
ruotare tutti i progetti di futuro sostenibile, e il Piano di Gestione è lo strumento 
che orienta in questa direzione tutta la pianificazione e le scelte relative.  

29. In allineamento con quanto evidenziato dal Piano di Gestione del sito, per 
conservare il Patrimonio Mondiale materano nei suoi aspetti tangibili, oltre 
all'imprescindibile riferimento a tutte le prescrizioni e norme nazionali ed 
internazionali, necessita un adeguato uso del quadro vincolistico vigente in 
ottemperanza del principio di Salvaguardia dell'Eccezionale Valore Universale del 
sito come Valore Popolare d'Insieme e di Paesaggio Culturale di fatto. 
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USO E VALORIZZAZIONE PER LA QUALITÀ DELLA VITA 

 

30. La linea Uso e valorizzazione per la qualità della vita raccoglie questioni che vanno 
dall'abitare all'economia, dalla socialità alla salute e al benessere delle persone, 
dalla fruibilità al godimento della bellezza dei luoghi. 

31. La questione cruciale è riportare alla vita il modello di funzionamento 
dell'ecosistema della Gravina nella prospettiva di un nuovo modello di Ecosistema 
Rupestre del Mediterraneo. 

32. Matera, che è un esempio eccezionale di messa a punto di un sistema di uso 
parsimonioso e creativo delle risorse rare, di sobrietà e di condivisione, può oggi 
tornare a manifestare questa capacità diventando modello di sostenibilità, di 
relazione armoniosa con la natura, di innovazione nella produzione dell'energia 
verde. 

33. Poiché espressione della vita è la varietà e complessità delle relazioni, riportare in 
vita un ecosistema urbano comporta la presenza e l'intreccio tra molteplici 
elementi, funzioni, luoghi, persone. Oggi dobbiamo superare il principio di 
zonizzazione della città moderna, dobbiamo passare da una città che consuma 
energia ad una che ne produce, dobbiamo pensare ad una differenziazione delle 
forme di abitare, tra stanzialità e temporeneità. Tutto questo in riferimento al sito 
materano va misurato in funzione della specificità di questo luogo, per le sue 
caratteristiche fisiche, per il fatto che è Patrimonio dell'Umanità, per il fatto che è 
testimonianza della storia dell'uomo e del suo sforzo creativo di collaborare con la 
terra. 

34. Oggi uno dei motivi di crisi del paradigma della modernità è l'emergenza 
energetica. Su questo fronte il sito materano può diventare laboratorio di 
sostenibilità, in continuità con quello che è stato nel suo passato millenario. 

35. Oggi, essendo spostata l'attenzione dal concetto di bene culturale a quello di 
patrimonializzazione, comprendiamo quanto la salvaguardia di un luogo dipenda 
intimamente dal senso e dal significato che hanno per chi lo abita. Al processo di 
perdita di identità locale prodotto dalla modernizzazione, oggi si contrappone 
l'emergere di processi di rivalsa per tornare ad essere comunità. 

36. Anche l'economia riscopre il valore dell'identità culturale e il vantaggio di una 
"economia combinatoria" in cui mettere a sistema azioni produttive, creative, 
culturali, di socialità, per il benessere, in una rete in cui tutti i nodi hanno uguale 
importanza. Oggi emerge il bisogno di qualcosa che unisca partecipazione, 
economia, cultura, vivibilità, memoria. 

37. Evolve anche l'idea di museo verso le forme del museo della città, museo del 
territorio, museo del paesaggio, museo della produzione, ma soprattutto verso 
qualcosa che esprime nuovi livelli di conciliazione, come le "mappe di comunità", 
che mettono a sistema tutto ciò che c'è nel territorio e tutti i livelli dal tangibile 
all'intangibile. 
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GESTIONE EFFICACE 

 

38. La linea Gestione efficace riguarda l'organizzazione e il funzionamento della 
struttura gestionale che si identifica con l'Osservatorio Permanente o "Opera dei 
Sassi". 

39. Un campo indispensabile di miglioramento riguarda la capacità di dialogo e 
collaborazione tra le istituzioni al fine di meglio operare in funzione dei singoli 
compiti e responsabilità di cui ognuna si deve fare carico, e al fine di una 
armonizzazione tra gli scopi specifici di ognuna e l'orientamento comune 
contenuto nel Piano di Gestione.  

40. Un'altro campo di miglioramento è il coinvolgimento della popolazione nelle 
politiche di gestione del sito come azione strategica verso l'accrescimento 
dell'identità culturale. 

41. Questi due aspetti principali saranno tra gli obiettivi dell'Osservatorio Permanente 
e ne caratterizzeranno il modo di funzionare.  
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